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più che positivo il bilancio del primo anno
di attività dopo il nuovo assetto di gover-
nance previsto dall’approvazione della ri-
forma alla Legge regionale 27/2009, che
regola l’organizzazione dell’edilizia resi-

denziale pubblica. Alle tre sedi – Brescia, Cremona,
Mantova – destinate a divenire i presidi di un’unica
azienda, è stato richiesto, nell’ultimo anno, uno sforzo
logistico straordinario.  Si tratta di azioni di riorga-
nizzazione interna, di sempli!cazione e velocizza-
zione delle procedure, e di revisione del sistema di
digitalizzazione. 

Un percorso complesso ma non esclusivo;  siamo riusciti
comunque a garantire lo standard qualitativo per l’ero-
gazione dei servizi e sono stati messi in luce i punti di
forza delle strutture, che potrei sintetizzare in: professio-
nalità, competenza e passione. È nostro intento conti-
nuare nei prossimi mesi sulla strada già tracciata, quella
diretta al completamento di fusione dell’azienda per con-
sentire di fare sempre meglio, rispondendo alle tante ri-
chieste di un alloggio popolare in maniera veloce ed
e!cace. Per questo, abbiamo individuato molte possi-
bilità di contenimento dei costi e di maggiore operati-
vità, come quello fornito dal  nuovo sistema
informatico che dovrà nel tempo es-
sere ottimizzato in termini di uni-
formità a livello regionale. Il
processo in questione richiede
comunque una ulteriore fase di
analisi atta a formulare proce-
dure operative che eliminino i
fattori di chiusura rispetto agli
elementi di novità e "essibilità
che la riforma richiede.
Sempre restando in tema di riforme, la
Giunta Regionale della Lombardia sta approvando, pro-
prio in questi mesi, la nuova Legge sull’Edilizia Residen-
ziale Pubblica, che ha tra gli obiettivi principali quello
di riorganizzare e velocizzare tutto il sistema delle gra-
duatorie per le assegnazioni degli alloggi. 
L’auspicio è che, da una parte, vengano rimossi alcuni
interventi di carattere burocratico che negli ultimi anni
hanno impedito di portare avanti la nostra missione con
e!cacia, dall’altra di consolidare l’autonomia gestionale
di tutte le aziende, rendendole più funzionali e con mag-
giori capacità economiche. 
Concludo ricordando il momento di!cile che stiamo
a#rontando dal punto di vista della mediazione sociale
e del ruolo di grande responsabilità che Aler Brescia
Cremona Mantova ricopre in questo ambito. Abbiamo
sempre chiaro il quadro di quanto accade nei territori di
riferimento e delle attività che si possono mettere in
campo per ricostruire la $ducia, consapevoli della ne-
cessità di  accostare ad ogni misura un clima di vigilanza
e di dialogo.  

È

Abbiamo individuato
molte possibilità 
di contenimento 

dei costi e di maggiore
operatività
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L’editoriale
Aler Brescia Cremona Mantova,

un’azienda al servizio 
dei territori



BRESCIA 

Riqualifica degli immobili,
ad ALER oltre 22 milioni di euro
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i tratta di oltre 8 milioni di
euro; uno stanziamento che
Aler è riuscita ad  ottenere  ade-
rendo alla manifestazione di in-
teresse offerta dalla Giunta

Regionale attraverso l’attuazione dell’art.
4 della Legge n°80/2014  (d.g.r. 14 mag-
gio 2015,n°3577).  
Il Decreto prevede due tipologie di inter-
venti ammissibili: quelli di lieve entità
(Linea A) per una spesa inferiore a
15.000,00 euro ad alloggio, e quelli di ri-
pristino di alloggi di risulta e  manuten-
zione straordinaria (Linea B), con un
limite massimo di spesa fino a 50.000,00
euro ad alloggio.
Nel dettaglio, il numero di  appartamenti
interessati dalla Linea “A” sono 31 per
Brescia, 117 per Cremona (cui si aggiun-
gono 4 per Crema) e 30 per la pro-
vincia di Mantova. Se passiamo
invece alla seconda Linea di
intervento, la B, sono ben
551 gli appartamenti  coin-
volti nella città e nella pro-
vincia di Brescia, 48 per
Cremona (più i 33 di
Crema) e 30 per Mantova. Ai
finanziamenti del cosiddetto
“Decreto Casa” si sono aggiunti
quelli previsti dal programma annuale
di attuazione per il 2015, del PRERP
2014-2016. Destinatari del finanzia-
mento sono le Aler e i Comuni proprie-
tari di alloggi di edilizia residenziale
pubblica situati nei territori appartenenti
alle prime cinque fasce di intensità del
fabbisogno abitativo. Per i territori di
Brescia, Mantova e Cremona parliamo di
cifre particolarmente significative che
ammontano ad oltre 14 milioni di euro

e saranno destinate a diverse tipologie
di intervento: dalla boni$ca dell’ amianto

ai sistemi anti incendio, dalla riquali$ca energe-
tica al rifacimento delle canne fumarie. 
“La capacità di reperire risorse è diventata, anche
per questo ambito, una priorità – commenta il
Presidente Aler, Isacchini –. Grazie alla tempe-
stività e al lavoro di squadra dei nostri dirigenti
siamo stati in grado di presentare, nei tempi pre-
visti, progetti ammissibili e $nanziabili, un risul-
tato di grande soddisfazione per l’azienda e
naturalmente per i territori interessati”.

Aler Brescia-Cremona-Mantova
si è attivata con successo per 

reperire una serie di contributi
utili a riqualificare nel più breve

tempo possibile il maggior 
numero di appartamenti sfitti.

Il Presidente
Isacchini:

“La capacità 
di reperire risorse  

è diventata 
una  priorità” 

“
Investire in sicurezza, arrivano i fondi 
per i sistemi di video sorveglianza
Il tema della sicurezza e della sua percezione in ambito urbano sono diventati negli ultimi tempi
argomenti da prima pagina. Le ricette per tutelare i territori passano da un mix equilibrato tra
controllo, repressione, politiche di riqualificazione urbana e naturalmente, dall’adozione di tec-
nologie innovative, necessarie per  garantire una continuità di controllo che altrimenti non sa-
rebbe immaginabile. Per questo, per assicurare condizioni di sicurezza generale dei quartieri,
sono in arrivo, grazie all’approvazione del secondo programma di attuazione del PRERP 2014-
2016 (Linea di Azione C) di Regione Lombardia, risorse pari a 480.442,54 euro, per l’implemen-
tazione dei sistemi di video sorveglianza, nei territori di Brescia e Cremona. 

S

a nostra è una città a misura d’uomo – commenta il responsabile dell’Uog
di Cremona, ing. Boldori –, dove la vita è ancora piacevole e si può dire che
lo stesso clima si respira in buona parte del territorio provinciale. Non par-
liamo certo di casualità, ma del risultato di un percorso nato da molti anni,
grazie al supporto di tanti soggetti e delle agenzie sociali di riferimento”. 

Con il protocollo procedurale sottoscritto dall’Azienda Lombarda per l’Edilizia Residenziale, il
Comune e la Polizia Stradale di Cremona, hanno preso il via le azioni dei Vigili di Comunità,
nei quartieri popolari.
“Si tratta di una figura che ha rapporti diretti con le famiglie – racconta il comandante di
Polizia Locale di Cremona, Pierluigi Sforza (nella prima foto a sinistra)  – negli spazi comuni
dei complessi residenziali Erp e soprattutto nei quartieri Zaist, Cambonino e dal 2012, anche
S. Felice. Il loro compito è quello di segnalare le inadempienze ai regolamenti che mettono in
difficoltà la vivibilità negli stabili, ma non solo. Tra i nostri servizi ci sono, ad esempio, le visite
alle persone anziane, che incontriamo con regolarità, facendoci carico dei problemi più rile-
vanti. Organizziamo anche pomeriggi di prevenzione delle truffe e, attraverso queste iniziative,
diventiamo soggetti di riferimento per tutti”.
Le azioni di tutela della Polizia Locale sono iniziate con attività di tipo sperimentale che nel
tempo si sono consolidate sino ad arrivare a questa figura, il vigile di Comunità, che agisce
quotidianamente raccordandosi con tutte le Forze dell’Ordine, anche grazie ad un supporto

integrato di video sorveglianza che mette in diretto contatto, in caso di se-
gnalazioni, tutte le centrali che hanno aderito al percorso.

“Le persone ci contattano attraverso un numero dedicato – conti-
nua il Comandante della Polizia Locale, – ci conoscono e hanno

constatato, negli anni, quanto sia determinante la nostra pre-
senza per garantire una maggiore sicurezza urbana all’interno
degli immobili e per segnalare le azioni di contrasto ai com-
portamenti che ledono i diritti della gente”.
Le parole del Comandante Sforza tradiscono la giusta soddi-

sfazione e l’orgoglio dei risultati raggiunti, grazie all’impegno
profuso dai suoi uomini nel determinare condizioni favorevoli in

tema di sicurezza.
“Posso dire che, in questi anni, proprio noi abbiamo ricoperto un ruolo

centrale nella creazione di una rete con Aler, l’ Amministrazione comunale, i Co-
mitati di quartiere e le associazioni. Certo, i nostri sono quartieri relativamente piccoli, ma,
vista l’efficacia delle azioni di contrasto messe in campo, si può pensare ad un modello re-
plicabile ed esportabile anche in aree metropolitane oggi oggetto di degrado e con situazioni
completamente fuori controllo”.

primopiano
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MANTOVA

Famiglie colpite
dal terremoto,

in primavera 
MESSI IN 

assegnazione 
51 appartamenti

Aler

Lungimiranza. È questa 
la parola che meglio puo ̀

riassumere il lavoro capillare
e di messa in rete che l’Aler
Uog di Cremona ha svilup-

pato, sin dal 1998, per gestire
le conflittualita,̀ le problema-
tiche di convivenza e di vivibi-

lita ̀presenti nelle aree di
edilizia residenziale pubblica.

Una citta ̀tranquilla, 
in grado di mettere 
a sistema i rapporti 

di fiducia e collaborazione
tra le Forze dell’Ordine 

e la societa ̀civile

“

L
CREMONA

per la sicurezza c’è il “Vigile di Comunità”
“

Il crollo del cupolino della Basilica di
Santa Barbara è l’immagine che  resta

negli occhi e nel cuore, quando la 
memoria corre a quei giorni tremendi

del maggio 2012.  
Insieme al  cedimento della parte 

superiore del campanile, anche 
Palazzo Ducale e Palazzo della 

Ragione, restano  simboli e “vittime”
di quella tragedia che ha messo 

a rischio l’intero patrimonio storico,
artistico e architettonico di Mantova.



COME FARE PER...
PREVENIRE
LA FORMAZIONE
DI UMIDITÀ
IN CASA

impegno sociale
IL COINVOLGIMENTO

DEGLI INQUILINI
IN UN’AZIONE DI 

RESPONSABILIZZAZIONE
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di#erenza dell’umidità, la
condensa consiste in tutte
quelle goccioline che ve-
diamo formarsi sulle pia-
strelle del bagno o della
cucina quando una corrente

di aria calda incontra una super$cie più
fredda. In realtà, se in questi casi si ri"ette
attentamente, si capisce che le mu#e sono
conseguenza di una elevata umidità su-
per$ciale, causata dal vapore acqueo,
sempre presente negli ambienti, che ha
trovato le condizioni adatte, ovvero su-
per$ci con temperature su!cientemente
“basse”. Le strutture più moderne, es-
sendo meglio isolate, ne so#rono in mi-
sura maggiore in quanto il ricircolo d’aria
è quasi assente quando i serramenti sono
chiusi e, di conseguenza, il fenomeno si
manifesta in modo più evidente. Per di-
minuire l’umidità dell’aria e risolvere
quindi i problemi di condensa, una delle
soluzioni è senza dubbio una buona ven-
tilazione degli ambienti e l’aumento della
temperatura. Ma se la condensa tende ad
asciugare e a non lasciar traccia, l’umidità
bagna i muri e si espande nel tempo. In
entrambi i casi, è su!ciente osservare al-
cune regole: 

-  Arieggiare la casa ogni mattina per al-
meno 10 minuti

-  Evitare il ristagno dell’acqua nei sotto-
vasi delle piante da interno

- Utilizzare la cappa aspirante durante
la cottura dei cibi

- Installare una ventola in bagno
- Posizionare deumidi!catori negli am-

bienti più esposti al rischio ‘umidità’
- Non far asciugare troppo bucato in

casa, soprattutto di notte quando di"-
cilmente terremo le !nestre aperte.

terra, con grande praticità –
spiega il responsabile Uog di

Aler Mantova, Giuliano
Vecchi –,   abbiamo rac-
colto le urgenze e le richie-
ste di aiuto, sulla base delle
rilevazioni dei danni che
arrivavano dai tecnici pre-

posti e dalla Protezione Ci-
vile. Un lavoro che ha

permesso di individuare la
strada più e!cace per aiutare le po-

polazioni in condizioni di necessità”.
Nei primi mesi del 2014, l’Azienda ha in-
fatti pubblicato un bando di gara che ha
permesso, subito dopo, di assegnare i la-
vori di riquali$ca di ben 51 appartamenti
di proprietà, in provincia di Mantova:
“Grazie alla convenzione stipulata con
Regione Lombardia in data 19/12/2014 –

giunto livelli allarmanti e difficilmente soste-
nibili nel futuro”. Il modello adottato ha coin-
volto, in un’azione di responsabilizzazione, gli
inquilini,  attraverso pratiche di educazione
alla “condominialità”, ovvero la costruzione

condivisa con gli inquilini di buone
prassi a livello condominiale per

la convivenza comune, fino
alla costituzione di “Patti di
convivenza”, insieme alla
ridefinizione del ruolo di
amministratore. Ma non
solo. “Abbiamo dato il via

ad una serie di incontri per
aiutare gli inquilini all'acqui-

sizione di competenze, a una
gestione del bilancio familiare più

attenta e oculata”. 
Di particolare importanza sono stati anche gli
incontri informativi sui criteri di assegnazione,
di mantenimento degli alloggi e in generale sul
piano normativo; momenti che hanno consen-
tito di sviluppare conoscenza e consapevo-
lezza sulle conseguenze che il mancato
pagamento delle spese genera.
“Questo primo anno di lavoro – conclude il re-
sponsabile del progetto per Aler – si  è con-
centrato in due complessi residenziali, uno nel
quartiere Sanpolino, di recente costituzione  e
uno nel quartiere storico di Chiesanuova. Visti
i risultati positivi raggiunti, è auspicabile la re-
plica di questo percorso  in altri contesti Erp
che presentano caratteristiche similari.
L’obiettivo resta sempre lo stesso: generare
maggiore sostenibilità economica, combattere
il degrado e contribuire a migliorare il benes-
sere delle persone”.

Quali sono le principali
cause che generano 
l’accumulo di umidità
in casa? E quali i rimedi
naturali da adottare? 
Sono queste le domande
piu ̀frequenti, legate 
naturalmente alla sta-
gione invernale, per
cercare di prevenire la
formazione di umidita,̀
specialmente in alcuni
luoghi della casa, come
il bagno e la cucina.

li eventi sismici
della primavera
del 2012 non
hanno rispar-
miato niente e

nessuno. Sono state centi-
naia  le abitazioni dura-
mente colpite, in tutto il
territorio provinciale, con
danni che vengono stimati
intorno ai 600 milioni di euro. 
Non si sono fatte attendere le rispo-
ste di solidarietà delle istituzioni a tutti i
livelli  e, la sola Regione Lombardia, ha da
subito  messo a disposizione  un fondo di
43 milioni di euro, permettendo così di
de$nire le misure per la ripresa econo-
mica e sociale dei territori colpiti. 
Anche Aler Uog di Mantova ha fatto la
sua parte: “Come nello spirito di questa

determinare l’incremento del fenomeno della moro-
sità  negli ultimi cinque anni, hanno concorso diversi
fattori. Tra questi, i costi energetici, oltre alla diffusa
diminuzione dei redditi delle famiglie, oppresse dalla
crisi economica che ha portato alla perdita dei posti

di lavoro o alla cessazione di molte attività. Per arginare que-
sto fenomeno, in crescita anche tra le fasce sociali in-
termedie, un anno fa  Aler ha dato il via, come
soggetto proponente per il Bando di Regione Lom-
bardia “Laboratori sociali di quartiere: nuovi spazi
di attivazione sociale”, al progetto Gioco di Squa-
dra, in partenariato con il Comune di Brescia,  il
Consorzio di Cooperative Sociali Gruppo Eva e con
il coinvolgimento di numerosi altri soggetti sia pub-
blici che privati della rete territoriale.
Il percorso, che si è concluso alla fine del mese di ot-
tobre, ha avuto il preciso obiettivo di contenere la moro-
sità colpevole e incolpevole e il conseguente disagio sociale
che sta caratterizzando alcuni quartieri del contesto urbano bre-
sciano. “Queste condizioni di morosità – racconta il sig Rossi, che
ha seguito il progetto per Aler –  contribuiscono  a generare conflitti
sociali tra gli inquilini morosi e gli inquilini virtuosi, che si trovano a
non poter usufruire dei servizi comuni e a subire condizioni di de-
grado ambientale pur avendo ottemperato ai propri obblighi. Sono
situazioni complesse che hanno indotto Aler a ricercare forme alter-
native e sperimentali, per far fronte ad una situazione che ha rag-
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Non si sono 
fatte attendere 
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di solidarietà 

delle istituzioni 
a tutti i livelli

“G

continua il dott. Vecchi –,  è stato possi-
bile iniziare le  operazioni di riattamento
degli alloggi nel mese di giugno dello
stesso anno. Si è trattato di un intervento
su due lotti per appartamenti che non ne-
cessitavano di  riquali$che importanti”.
La scelta, dettata dall’urgenza di ridare
una casa alle numerose famiglie che l’ave-
vano persa a causa del terremoto, è stata
quella di veicolare le risorse su alloggi che
non erano stati gravemente danneggiati
dal sisma e che proprio perché avevano
bisogno di interventi più semplici, sareb-
bero stati disponibili in minor tempo
possibile. Un’operazione che ha compor-
tato una spesa complessiva di
1.640.000,00 euro, di cui 1.056.000,00
euro di co$nanziamento regionale e
584.000,00 euro a carico di Aler. 
La conclusione dei lavori è prevista per la
$ne del prossimo gennaio; una bella no-
tizia che farà ben sperare soprattutto le
persone che hanno vissuto pene ed ama-
rezze, in special modo quelle con minori
risorse economiche, anziani, infermi e fa-
miglie con  bambini piccoli: “In questo
processo di ricostruzione –  conclude il
dirigente di Mantova – l’impegno di Aler
consentirà di mettere in assegnazione,
nella primavera del 2016,  51 alloggi; è un
contributo ottenuto anche grazie alla vo-
lontà e alla professionalità del nostro per-
sonale”. 

Nell’ultimo 
quinquennio 
il trend della 

morosità è 
progressivamente

aumentato, 
si è passati dal 6%

circa medio 
del triennio

2008/2010 
al 10% del 2013. 

Aler è scesa in capo
nell’ultimo anno

con un progetto
nato per  contra-
stare la morosità

incolpevole 
e il disagio sociale.

Morosità, 
il “Gioco 

di Squadra” 
funziona



i definiscono una sorta di uf-
ficio decentrato e spontaneo
dell’Aler, con la quale hanno
costruito un rapporto di reci-
proca fiducia: “Con il passare
degli anni – racconta il re-

sponsabile del Comitato, sig. Sorio -  gli
incarichi assunti dal Comitato sono
aumentati notevolmente dive-
nendo l’interfaccia operativo
dei vari uffici  dell’azienda
di viale Europa, che ha uf-
ficialmente riconosciuto
questo sforzo e ha messo
a disposizione l’ufficio
che è la sede del Comitato.
Il nostro compito  è quello
di segnalare gli interventi
più urgenti e affiancare Aler
nelle iniziative annuali, come la
Festa dei vicini o quella dei nonni. Ab-
biamo anche organizzato una sorta di ri-
cognizione settimanale per gli
appartamenti che necessitano di manu-
tenzione: annotiamo gli interventi più
urgenti e, il giovedì mattina, quando
passa a trovarci il tecnico aziendale, con-
segniamo a lui le richieste degli assegna-

tari. È un modo per ottimizzare gli
sforzi”.
Alla sua nascita il “Perlasca” era abitato
da operai, lavoratori e famiglie con pa-
recchi bambini. I figli poi sono cresciuti
e se ne sono andati; soprattutto gli an-
ziani hanno popolato queste case fino a

qualche anno fa. Nel frattempo si
sono insediati i nuovi immi-

grati: “In uno di questi al-
loggi vive una nonna di 104

anni, ma sono molte le
persone di una certa età
che hanno vissuto tutte le
incredibili trasforma-
zioni di questi anni”. 

Il livello di integrazione,
come in molte altre aree

della città è a tratti difficile,
perché spesso vengono assegnati

alloggi (200 sono bilocali) a persone gio-
vani con problemi magari di dipendenze
o di disagio, che creano situazioni di al-
larme, soprattutto tra gli anziani. In-
sieme a Stefano, il portiere sociale,
cerchiamo di segnalare, mediare e se riu-
sciamo anche conciliare. Non è sempre
facile, ma questo è il nostro quartiere”.

BRESCIA

IL COMITATO 
PERLASCA
DA OLTRE 30 ANNI 
AL SERVIZIO 
DELLE PERSONE

Sono numerosi i bisogni della Comunità
che trovano spesso risposte adeguate gra-
zie all’impegno del volontariato, di per-
sone che riescono a realizzare percorsi
integrativi  rispetto a quelli adottati dalle
Istituzioni. È questo il caso dello storico
Comitato Perlasca. 
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CREMONA

“IL CIELO IN UNA STANZA”, 
ARIA NUOVA PER L’ABITARE 
SOCIALE
UNA SPERIMENTAZIONE, CONCLUSA 
IL 30 OTTOBRE, CHE È STATA IN GRADO 
DI FAVORIRE PROCESSI DI COESIONE SOCIALE 
POSITIVI, ATTIVANDO CAMBIAMENTI 
DI VITA QUOTIDIANA DETERMINANTI 
PER LE RELAZIONI DI CONVIVENZA 

Il Comitato di Quartiere 
diventa organismo consultivo 
del Comune
Il quartiere diventa punto di riferi-
mento dell'Amministrazione e inau-
gura un nuovo concetto di
partecipazione attiva dei cittadini
alla vita pubblica. Siamo all'inizio di
una nuova esperienza 'dal basso'
portata avanti in un percorso di dia-
logo e di condivisione. Numerosi bi-
sogni della società trovano oggi infatti
una risposta adeguata grazie anche
all'impegno civile e al volontariato di
persone, in particolare di giovani che
realizzano interventi integrativi o
compensativi di quelli adottati da Enti
istituzionali.

Alla sua nascita
il “Perlasca” era abitato

da operai, lavoratori 
e famiglie con parecchi

bambini 

“
S

Sono state oltre 300 le persone coinvolte dal percorso “Il Cielo
in una Stanza: laboratorio sociale di quartiere, territorio e
persone per ripensare l’abitare”, che ha impegnato per un in-
tero anno il Comune di Cremona e Aler Uog Cremona, quale
partner obbligatorio e co  !nanziatore.
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MANTOVA

IN CENTINAIA AL PALABAM 
PER FARE FESTA 
E RINGRAZIARE I NONNI 

l progetto, classi$cato primo nel-
l’ambito del bando promosso
dalla Direzione Generale Casa,
Housing sociale e Pari Opportu-
nità della Regione Lombardia,

(con un $nanziamento complessivo pari
a 78.686,30 euro) è riuscito a rispon-
dere con successo ai requisiti ri-
chiesti per sostenere, all’interno
di contesti di edilizia residen-
ziale pubblica, la promozione
di nuovi modelli di gestione
residenziale, per la costru-
zione di comunità abitative
maggiormente responsabili,
partecipative ed economica-
mente sostenibili.
Numerosi i soggetti privati, coinvolti
dal Comune, che hanno dato vita ad una
rete di partenariato attivo nel quartiere
popolare Zaist, come “Iride” società coo-
perativa sociale, con l’incarico di fornire
percorsi di mediazione sociale e accom-
pagnamento educativo ai residenti e il
Consorzio “Acli Società Cooperativa”, con
una funzione di mediazione sociale sui
temi della morosità.
“Abbiamo utilizzato il progetto come start
up per questo territorio – racconta la re-
sponsabile del settore Politiche Sociali del
Comune di Cremona, Donatella Boccari.
L’auspicio è quello di proseguire con al-
cuni percorsi: gli orti sociali e il laborato-
rio di sartoria, a cui si aggiungerà anche
il trasferimento della sperimentazione ap-
plicata agli orti, al settore della manuten-
zione degli impianti sportivi. Inoltre, gli
orti sociali verranno riproposti anche in
altri territori, utilizzando risorse comu-

i nonni è stato dedicato
anche quest’anno il
pomeriggio di
festa voluto dal
p r e s i d e nt e

Aler, Ettore Emidio Isac-
chini, come dimostra-
zione di riconoscenza e
attenzione verso coloro
che rappresentano un
importante punto di rife-
rimento e un patrimonio
prezioso di esperienza: “È un
altro modo per dire grazie – ha
commentato il presidente di Aler
Brescia, Cremona, Mantova –   a chi si
prende cura dei bambini, in cambio del
piacere di stare con loro; a chi rappre-
senta, in questo tempo di grave crisi, una
rete sociale determinante per la tenuta del
primo patrimonio di valori e di cultura da
promuovere e difendere, la famiglia”.
L’iniziativa, nata nel 2004, ha raccolto de-
cine di persone che da anni vivono questa
esperienza come un’occasione per di-
menticare, per qualche ora, le fatiche del
vivere, fuori dagli impegni quotidiani, e
ritrovare il sorriso di un amico, l’abbrac-
cio di un nipote. Proprio nel segno della
continuità, tra un passato di cui riman-
gono poche tracce e un futuro ancora
aperto, che loro, i nonni, sono stati pro-
tagonisti di un pomeriggio speciale, ac-
compagnati dalle note dell’orchestra
Roby Band di Roberto Ferrari, insieme
alla classica lotteria a premi, arricchita da
cesti di generi alimentari, utili soprattutto
alle famiglie meno fortunate.
Canzoni di Natale, ballo liscio e valzer
hanno animato la pista da ballo del “Pa-

labam” di via Melchiorre Gioia e al ter-
mine delle danze non sono

mancati panettone e botti-
glia per tutti, da gustare

sotto l’Albero con i pro-
pri cari.
Anche per questa edi-
zione, tutti i dipen-
denti Aler hanno
lavorato alla riuscita

della festa: dai cesti alla
musica, dalla distribu-

zione di pandoro, panet-
tone e vino all’organizzazione

di un servizio di bus navetta, con
partenza da Mantova e da Lunetta, per
raccogliere le persone prive di mezzi pro-
pri e dare anche a loro l’opportunità di
partecipare all’evento. 

Ai rappresentanti dell’Azienda si è ag-
giunta la voce del vescovo di Mantova,
S.E Mons. Roberto Busti che non ha vo-
luto far mancare la sua benedizione e te-
stimoniare così quanto ricordato anche
da Papa Francesco: “Il numero degli an-
ziani si è moltiplicato, ma le nostre so-
cietà non si sono organizzate abbastanza
per fare posto a loro, con giusto rispetto
e concreta considerazione per la loro fra-
gilità e la loro dignità. Finché siamo gio-
vani, siamo indotti a ignorare la
vecchiaia, come se fosse una malattia da
tenere lontana; quando poi diventiamo
anziani, specialmente se siamo poveri, se
siamo malati soli, sperimentiamo le la-
cune di una società programmata sull’ef-
$cienza, che conseguentemente ignora
gli anziani. E gli anziani sono una ric-
chezza, non si possono ignorare”.

Si rinnova 
un appuntamento 

che raccoglie, da oltre
10 anni, le famiglie, 

i vertici dell’Aler 
e le istituzioni 
del territorio

“

Navigano in rete, sono attivissimi e pieni di interessi. Diversi, mo-
derni, ma con il cuore restano sempre nonni. Quelli che s’incontrano,
amano parlare dei nipotini, fare confronti e magari, esagerare un po’.

Con qualche anno sulle spalle, sono depositari di un intero mondo
fatto di memorie lontane, esperienze irripetibili e ricordi di un tempo
che, per i bambini, hanno i colori delle !abe. E come le !abe alimen-

tano la curiosità e arricchiscono la loro educazione alla vita.

nali e quelle che arriveranno grazie alla
nuova Legge regionale sugli orti urbani,
che prevede una formula simile a quella
sperimentata (orti collettivi)”.
Sono diversi gli obiettivi raggiunti e che

fanno ben sperare sulla trasferibilità
dei progetti: “Direi prima di

tutto – conclude Donatella
Boccari – l’e!cace alleanza

tra i mondi delle associa-
zioni e i diversi soggetti
del territorio, il lavoro di
rete insomma. 
A cui aggiungerei il

patto gener attivo che po-
trebbe avviare un modello

articolato di cura sociale
della vulnerabilità”. 

Questa esperienza ha inoltre messo in
luce l’urgenza di promuovere un nuovo
welfare che dia vita ad una comunità so-
lidale fondata su diversi ambiti di lavoro,
come sottolineato dalla responsabile delle
Politiche Sociali del Comune: “In primis,
il supporto per le famiglie, inteso come
capacità delle persone di assumere deci-
sioni per sé e per le persone con cui si è
in relazione; poi l’ abitare solidale, ovvero
la progettazione di luoghi che accompa-
gnino le persone a fare dell’abitare intel-
ligente un fattore di protezione sociale. E
ancora, la leva lavoro, con forme innova-
tive di accesso al mondo del lavoro, di
conciliazione tra famiglia e lavoro, di pro-
tezione sociale, di economia solidale e
concluderei con la cittadinanza attiva, at-
traverso la promozione di luoghi, reti e
competenze per condividere obiettivi,
modalità, strumenti e risorse”.

Numerosi i soggetti 
privati, coinvolti dal 
Comune, che hanno

dato vita ad una rete di
partenariato attivo

“

A

I
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offro & cerco

offro
Vobarno (B

s)  

mq. 37.71,
 2 vani, 1 c

amera 

da letto, cu
cina, ascen

sore, 

cantina, pia
no 3°

cerco
Desenzano

/Lonato/Vil
lanuovaS/C

/

Gavardo/G
ardone Riv

iera/Salò

mq. 46, 3 v
ani, cucina

, 

ascensore,
 cantina 

rif. BS324

offro
Travagl

iato (Bs
)  

mq. 64,
 3 vani,

 2 came
re da

letto, cu
cina, po

sto auto
, 

piano te
rra

cerco
Brescia

/Bagno
lo Mella

mq. 90,
 4 vani,

 3 came
re da

letto, cu
cina, ga

rage/po
sto auto

,

cantina
, piano 

1°/2°  

rif. BS1

offroLeno (Bs)  mq. 82.74, 4 vani, 3 camere 

da letto, cucina, cantina,
garage, piano 2°cercoLeno/Bresciamq. 90/95, 5 vani, 4 camere da

letto, cucina, ascensore, cantina,

garage, piano terra oppure 

piano 1° con ascensore  rif. BS2233

offro
Brescia  
mq. 96.4, 3 vani, cucina abitabile,
soggiorno, doppi servizi, cantina,
possibilità garage, ottima vista 
sul parco, piano 5°

cerco
Brescia centro storico/Lamarmora

/
BresciaDue/via Cremona
mq. 60/79, cucina, 2 camere da
letto, soggiorno, balcone, cantina  

 

rif. BS2

offroMonticelli Brusati (Bs)  1 vano + servizio, cucina, piano terra
cercoPassirano/Ospitaletto/Chiari/Rovato/
Castegnato/Gussago/Rodengo 
Saiano/Cazzago San Martino
3 vani, piano terra rif. BS4

offro
Gussago (Bs)  
cerco
Gussago dintorni, Brescia e provincia,
Mantova e provincia, zona poco 
inquinata, vicino a trasporto pubblico,
balcone ed eventuale giardino,
piano terra o rialzato   
rif. BS3

offro
Monticelli Brusati (Bs)  
mq. 54.13, 2 vani, 1 camera da letto,
soggiorno con angolo cottura, 
posto auto, piano 1°
cerco
Brescia/eventualmente Brescia nord
3 vani, 2 camere da letto, 
cucina, soggiorno
rif. BS3638

offroCremona zona Cambonino  
mq. 84.92, 3 camere da letto, 
soggiorno con angolo cottura,
ascensore, cantina, garage, 
piano 7°
cercoCremona3 vani, 2 camere da letto, soggiorno

con angolo cottura, garage,
piano terra o rialzato  rif. CR37853

offro
Manerbio (Bs)  
mq. 84.14, 3 vani, 2 camere da
letto, soggiorno con angolo cottura,
ascensore, garage, piano 2°
cerco
Brescia
mq. 85/90, 4 vani, 3 camere da
letto, soggiorno con angolo cottura,
ascensore, garage, piano 1°/2°  
rif. BS50910

offro
Rezz

ato (
Bs)  

mq. 
97.7

0, 4 
vani,

 3 ca
mere

 

da le
tto, c

ucina
, can

tina,
 gara

ge,

pian
o 2°

cerc
o

Bres
cia c

entro

mq. 
65/7

0, 3 
vani,

 2 ca
mere

 da

letto
, cuc

ina, 
cant

ina, 
gara

ge,

max
 pian

o 3° 
 

rif. B
S467

9

offroBrescia  mq. 74.43, 2 camere da letto,

cucina, soggiorno, garage, 

piano 2°
cercoVobarnomq. 74, 2 camere da letto, 

cucina, soggiorno, ascensore,

garage  
rif. BS20426

offro
Gavardo (Bs)  
mansarda mq. 55, 2 vani, 1 camer

a
da letto, cucina, soggiorno, cantina

,
piano 2°

cerco
Desenzano S/G
mq. 40/50, 2 vani, 1 camera da let

to,
cucina, soggiorno, cantina, 
eventualmente ascensore, 
garage/posto auto, preferibilmente
piano terra/1°  

rif. BS11668

offro
Cremona  
mq. 73.27, 3 vani, 2 camere da letto,
soggiorno con angolo cottura, cantina,
posto auto, balcone, piano 3°

cerco
Cremona centro/prima periferia
mq. 70, 3 vani, 2 camere da letto, 
cucina, soggiorno, ascensore, cantina,
posto auto, balcone, piano terra  

rif. CR39147

offroCrema (Cr)  mq. 77.95, 3 vani, cucina, 
cantina, piano 1°cercoBrescia e provinciarif. BS18954

offro
Brescia Sanpolino Metro  
mq. 66.66, luminoso, 3 vani, 
2 camere da letto, soggiorno con
angolo cottura, ascensore, cantina,
posto auto coperto, piano 1°
cerco
Lonato D/G
mq. 80, 4 vani, 3 camere da letto,
cucina, cantina, garage/posto auto,
ascensore, piano 1°/2°  
rif. BS47431

offroCremona  mq. 49, 2 vani, 1 camera da
letto, cucina, ascensore, cantina,
garage, piano 5°cercoCremonamq. 60, 3 vani, 2 camere da

letto, cucina, ascensore, cantina,
garage, no ultimo piano  rif. CR43199

SEI 
UN INQUILINO 

E HAI BISOGNO 
DI CAMBIARE 

CASA?
Scrivi alla rubrica 

Cambio Alloggio,
la tua offerta potrà 

incontrare una domanda
ed accedere ad un 

cambio consensuale 
più facile e veloce

offroCremona  mq. 87.38, 3 vani, 2 camere da
letto, cucina, soggiorno, cantina,
posto auto, piano terracercoCremona3 camere da letto, cucina, 

soggiorno, cantina, posto autorif. CR44773

offroRudiano (Bs)  mq. 103.09, 4 vani, 3 camere da
letto, cucina, cantina, garage, 
piano 1°cercoRudianomq. 50, 2 vani, 1 camera da letto,

cucina, cantinarif. BS51250

offro
Castegnato (Bs)  
mq. 47.73, 2 vani,1 camera da letto,
soggiorno con angolo cottura, posto
auto, piano 1°

cerco
Castegnato/Brescia
mq. 60, 3 vani, 2 camere da letto,
cucina, ascensore, cantina, garage,
piano terra  

rif. BS51252

offroCremona zona Zaist  mq. 78.13, 4 vani, 2 camere da
letto, cucina, soggiorno, ascensore,
cantina, garage, piano 4°cercoCremona zona Giuseppina/

Ospedale/Bagnaramq. 50, 3/4 vani, 1/2 camere da
letto, cucina, soggiorno, cantina, 
garage/posto auto  rif. CR39175

offro
Bresc

ia  

mq. 7
7, 3 v

ani, 2
 came

re 

da let
to, cu

cina, 
ascen

sore, 

cantin
a, pia

no 5°

cerco
Ronca

delle

mq. 7
0, 3 v

ani, 2
 came

re 

da let
to, cu

cina, 
ascen

sore, 

cantin
a 

rif. BS
3640

offroCremona  
mq. 79.68, 4 vani, 2 camere 

da letto, ascensore, cantina,

piano 5°cercoCremona centro

mq. 55, 2 vani, 1 camera 

da letto, cucina, soggiorno, 

eventuale ascensore, cantina,

balcone  rif. CR38899



BRESCIA, ANAGRAFE DELL’UTENZA 
A MAGGIO 2016
L'anagrafe dell'utenza è la raccolta annuale dei
dati sulla composizione e sulla situazione econo-
mico e patrimoniale delle famiglie che occupano
un alloggio di edilizia residenziale pubblica.

Nel mese di maggio 2016, gli in-
quilini Aler Brescia

Cremona  Mantova,
riceveranno via
posta i moduli rela-
tivi redditi percepiti
nel 2015, che ver-
ranno utilizzati per de-
terminare i canoni di
locazione per il 2017 e
2018, con le istruzioni

per la compilazione e l’in-
dicazione delle modalità di riconsegna.

La consegna di questa documentazione da
parte degli assegnatari è obbligatoria.
Si ricorda che in caso di mancata presenta-
zione verrà applicato il canone di locazione
di fascia massima e potrà essere attivata la
procedura di decadenza dell’assegnazione.

CANONI, DA GENNAIO
SI PAGANO IN POSTA
Per uniformare il metodo di pagamento dei ca-
noni per gli utenti di Brescia, Cremona e Man-
tova, i bollettini, che verranno inviati a casa a
partire da gennaio 2016 con cadenza semestrale,
potranno essere pagati presso tutti gli Uffici Po-
stali presenti sul territorio.
Per gli utenti della provincia di Brescia il paga-
mento mediante MAV presso gli sportelli UBI -
Banca sarà garantito solo sino a giugno 2016 per
i soli bollettini relativi ai canoni 2015.

Nuovo programma regionale Sireal
Regione Lombardia, al fine di svolgere la propria funzione di governo e di controllo sulle Aler Lombarde, avvierà dal 1° gennaio
2015 un nuovo programma per la centralizzazione dei sistemi informativi delle aziende di edilizia residenziale pubblica.
Dall’1.1.2015 pertanto,  i software aziendali utilizzati, ad esempio  per il calcolo del canone, per i contratti di locazione, per la ma-
nutenzione e per il recupero dei crediti, verranno sostituiti con quello regionale. Tale cambiamento, nella fase iniziale, potrebbe
causare alcuni disservizi, come ad esempio ritardi nell’emissione delle bollette per i canoni.

Diffida Anagrafe dell’Utenza 2014
Il 10/10/2014 è scaduto il termine per la consegna della modulistica per l’Anagrafe dell’Utenza 2014.
A tutti gli assegnatari che non hanno fornito le informazioni anagrafico-reddituali relative all’anno 2013 è stata inviata nota di
diffida perché presentino tempestivamente la modulistica compilata.
Si ricorda che l’omessa consegna di tale documentazione comporta la decadenza dall’assegnazione nonché l’applicazione di un
indennizzo pari alla fascia massima di canone.

Aumento Iva utenze domestiche
Si segnala che, dal 1 gennaio 2015, le fatture delle utenze domestiche verranno assoggettate al regime Iva ordinario al 22%
anziché al regime agevolato al 10% sinora applicato.

Nuovi orari sportelli da gennaio 2015
Si informa che dal 1° gennaio 2015 l’orario pomeridiano degli sportelli sarà martedi e giovedi dalle 15,00 alle 17,00.

Notizie Flash

l limite tra il diritto di essere liberi in
casa propria ed il diritto alla quiete
domestica, è molto sottile. Come fare
se il vicino compie azioni rumorose,
anche in orari notturni o non ven-

gono rispettati gli orari tipici del riposo; se
ascolta la musica ad un volume troppo alto
o provoca rumori fastidiosi a tutte le ore
(spostamento di brande e letti, lavoro not-
turno nelle abitazioni, calpestio con suole
in legno o tacchi in metallo,  feste domesti-
che, ecc)? 
Possiamo avvalerci dei regolamenti di con-
dominio che prevedono in genere orari da ri-
spettare  per tenere sotto controllo il baccano
o contattare il personale Aler, per segnalare
il mancato rispetto delle norme che regolano
le attività condominiali. Tra queste è bene ri-
cordare quella che vieta “di recare disturbo al
vicinato con rumori e suoni molesti di qual-
siasi natura”, senza dimenticare la cara e sem-
pre valida “buona educazione”.

Rafforzare i rapporti 
di buon vicinato, stimolare 

il rispetto delle regole, 
migliorare il clima 

di convivenza, 
favorire l’integrazione 

sono obiettivi di Aler.
In questa rubrica 
vogliamo offrire 

qualche testimonianza e, 
attraverso di essa, 

che possano essere 
utili a tutti.
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CARO VICINO TI RISPETTO
“QUANDO IL VICINO 

DISTURBA LA QUIETE...”

Notizie Flash

AUGURI.

offroCremona  mq. 45.79, 1 camera da letto,
cucina, soggiorno, ascensore,
cantina, garage, piano 3°cercoCremonamq. 45, 2 vani, 1 camera da

letto, cucina, garage, piano 2°  rif. CR43198

A voi e alle vostre famiglie tanti auguri di buone Feste
e di un nuovo anno sereno e in salute
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QUANDO & COME
CONTATTARCI

Comunicare 
con noi è facile.
Ecco un elenco 

dei nostri uffici, 
completi di riferimenti

telefonici, indirizzi mail
e orari al pubblico. 

i nostri servizi BRESCIA 
Fax                                                                 tel. 030 200 64 23
E-mail                                                            aler@aler.bs.it 
Pec                                                                 aler.bs@legalmail.it

CENTRALINO                                                   tel. 030 211 77 11 

MANUTENZIONE                                             tel. 030 211 77 21 
Sportello: da lunedì a venerdì 9.00-12.00; martedì e giovedì 15.00-17.00
Telefono: da lunedì a venerdì 9.00-12.30; martedì e giovedì 15.00-17.00
Per richieste manutentive urgenti:               Numero Verde 800 332 909
                                                                       sabato, domenica e festivi 9.00-21.00

CONTRATTI                                                     tel. 030 211 77 24
CANONI-ANAGRAFE UTENZA                         tel. 030 211 77 54

BANDI                                                             tel. 030 211 77 66
Sportello: da lunedì a venerdì 9.00-12.00; martedì e giovedì 15.00-17.00
Telefono: da lunedì a venerdì 10.00-12.00

LEGALE                                                           tel. 030 211 77 51
Sportello: da lunedì a venerdì 9.00 -12.00; martedì e giovedì pomeriggio solo su appuntamento
Telefono: da lunedì a venerdì 8.30-13.00; da martedì a giovedì 14.30-17.15

PATRIMONIO                                                   
Autogestioni                                                   tel. 030 211 77 75 
Spese Condominiali                                       tel. 030 211 77 72
Sportello: da lunedì a venerdì 9.00-12.00; martedì e giovedì 15.00-17.00
Telefono: da lunedì a venerdì 10.30-12.00

MARKETING IMMOBILIARE                            tel.  030 211 77 52
Sportello: da lunedì a venerdì 9.00 -12.00; martedì e giovedì pomeriggio solo su appuntamento
Telefono: da lunedì a venerdì 10.30-12.00

CREMONA 
Fax 0372 419422
E-mail info@aler-cremona.it
Pec info@pec.aler-cremona.it
CENTRALINO tel. 0372 41941
SEGRETERIA tel. 0372 41941 quindi premere “6”

MANUTENZIONE tel. 0372 4191 quindi premere “1” 
fax 0372 20075

Sportello: martedì 10.00-12.30; mercoledì 13.00-16.30
Telefono: lunedì e venerdì 8.45-13.00; martedì e giovedì
8.45-13.00 e 14.30-17.15, mercoledì 8.45-17.15 
Per richieste manutentive urgenti: 

Numero Verde 800 010 011
Negli orari di chiusura degli uffici: 

tel. 345 2576879 
Domenica e giorni festivi: 

tel. 345 2576948
E-mail  manutenzione@aler-cremona.it
Pec alerbcm.manutenzionecr@legalmail.it
RECUPERO CREDITI tel. 0372 41941 quindi premere “2”
Sportello: da lunedì a venerdì 9.00-12.30; 
mercoledì 9.00-13.00 e 14.00-16.30
Telefono: lunedì e venerdì 8.45-13.00; martedì e giovedì
8.45-13.00 e 14.30-17.15, mercoledì 8.45-17.15 
E-mail morosita@aler-cremona.it

legale@aler-cremona.it
UTENZA
Assegnazioni, cambi, contratti

tel. 0372 41941 quindi premere “3”  
Canoni, dichiarazioni Isee, locali riscatto

tel. 0372 41941 quindi premere “4”
Sportello: da lunedì a venerdì 9.00-12.30; 
mercoledì 9.00-16.30
Telefono: lunedì e venerdì 8.45-13.00; martedì e giovedì
8.45-13.00 e 14.30-17.15, mercoledì 8.45-17.15 
E-mail  utenza@aler-cremona.it

convenzioni@aler-cremona.it
gestionale@aler-cremona.it

Pec: alerbcm.contratticr@legalmail.it
AMMINISTRAZIONE CONDOMINI

tel. 0372 41941 quindi premere “5”  
Sportello: lunedì 9.00-12.30; 
Telefono: lunedì e venerdì 8.45-13.00; martedì, mercoledì e
giovedì 8.45-13.00 e 14.30-17.15
E-mail  condomini@aler-cremona.it
SEGRETERIA, APPALTI, CED, PERSONALE, PROTOCOLLO

tel. 0372 41941 quindi premere “6”  
Telefono: lunedì e venerdì 8.45-13.00; martedì, mercoledì e
giovedì 8.45-13.00 e 14.30-17.15
E-mail  segreteria@aler-cremona.it  

ced@aler-cremona.it 
personale@aler-cremona.it

RAGIONERIA tel. 0372 41941 quindi premere “7”  
Sportello: lunedì 9.00-12.30; mercoledì 9.00-13.00 
e 14.30-16.30
Telefono: lunedì e venerdì 8.45-13.00; martedì, mercoledì e
giovedì 8.45-13.00 e 14.30-17.15
E-mail  ragioneria@aler-cremona.it 

economato@aler-cremona.it 
Pec alerbcm.amministrativocr@legalmail.it 
UFFICI DECENTRATI
CREMA, via Matteotti 39 

tel. 0373 257023 
ogni giovedì 9.00-12.00

SORESINA, c/o Comune di Soresina in piazza Marconi 7
tel. 0374 349411 
ogni 2° venerdì del mese 10.00-12.30

CASALMAGGIORE, via Cairoli 140
tel. 0375 41177 
ogni 1° mercoledì del mese 9.00-12.00

MANTOVA
Fax 0376 321649
Pec alermantova@pec.regione.lombardia.it
Sportello: da lunedì a venerdì 9.00-12.00 
giovedì 14.45-16.45
Telefono: da lunedì a venerdì 7.45-13.15 e 14.00-17.15
SEGRETERIA tel. 0376 227827
E-mail  segreteria@alermantova.it 

ufficio.direzione@alermantova.it
MANUTENZIONE tel. 0376 227849 - 0376 227850
Per richieste manutentive urgenti negli orari di chiusura 
degli uffici: tel. 338 2589014 
E-mail   servizio.manutenzione@alermantova.it

ufficio.manutenzione@alermantova.it
RECUPERO CREDITI tel. 0376 227836
E-mail   ufficio.morosita@alermantova.it
UFFICIO ASSEGNAZIONI 

tel. 0376 227844
E-mail  ufficio.assegnatari@alermantova.it
UFFICIO GESTIONE ASSEGNATARI 

tel. 0376 227807- 0376 2278834
E-mail  ufficio.anagrafe1@alermantova.it
CED tel. 0376 227832
E-mail  ced@alermantova.it
RAGIONERIA tel. 0376 227833
E-mail ufficio.ragioneria@alermantova.it
RENDICONTAZIONE SERVIZI

tel. 0376 227838
E-mail  rendicontazione.servizi@alermantova.it
UFFICIO TECNICO tel. 0376 227829
E-mail  ufficio.tecnico@alermantova.it
PATRIMONIO tel. 0376 227831
E-mail patrimonio@alermantova.it


